
F
rancesco Graziani, in
Campioni, il sogno, era
l’allenatore. Dopo una
carriera di calciatore con
Torino, Fiorentina, Ro-

ma e Nazionale (è stato campione
del mondo nel 1982 con l’Italia di
Enzo Bearzot), a Cervia ha iniziato
a costruirsi un’immagine mediati-
ca, riproposta poi come opinionista
e non solo.
Faccia un bilancio?
«Un’esperienza molto bella da ogni
punto di vista. A me piace allenare,
farlo attraverso la tv è stato impor-
tante perché ha messo in evidenza i
miei lati migliori, apprezzati dal
pubblico, soprattutto dai giovani».
Qual era il materiale a disposizione?
«Ho trovato bravi ragazzi, educati,
rispettosi e anche bravi a giocare».
Chi più chimeno…
«C’erano ottimi calciatori, qualcu-
no anche più forte della categoria.
Ma non si trattava solamente di fa-
re una formazione competitiva...».
Cioè?
«Era pur sempre un reality, quindi
quando facevano i provini teneva-
no in considerazione sia il talento
sia la telegenia, sicuramente c’era
qualcuno bravo col pallone ma ina-
datto al programma e allora ha pre-
valso la logica del reality».
Perchéhachiusodopoduestagioni?
«Non lo so, di certo era un progetto
costoso, ma l’idea di rifarlo c’è anco-
ra. Il ricordo più forte è stata la par-
tita col Palermo, davanti a 40.000
persone. Ecco in quel momento ab-
biamo avuto la consapevolezza
dell’interesse che avevamo suscita-
to con il Cervia e con un gruppo di
ragazzi sconosciuti che erano di-
ventati degli idoli a livello naziona-
le».

Rifarlo?
«Con altri personaggi, magari
quando sarà calata l’inflazione
dei reality in tv... Ancora adesso
ogni tanto i vertici di Mediaset mi
dicono di tenermi pronto».
È vero che le altre squadre non vi
sopportavano?
«Barzellette. Ogni volta che c’era
la partita contro di noi prendeva-
no 15.000 euro solo per posiziona-
re le telecamere, più il pubblico.
Ricordo che una volta andammo
in un paese che di solito faceva
80-100 spettatori, furono costret-
ti a montare tribune in tubi Inno-
centi e fecero 2.500 paganti. Il pre-
sidente mi disse che con quei sol-
di sarebbero andati avanti per al-
tri cinque o sei anni».
Però il calcio minore in televisione
non ha tutto questo spazio?
«Se non sbaglio la Rai trasmette
un anticipo e un posticipo di serie
D, ma non riesce a coprire tutte le
squadre. La promozione televisi-
va è fondamentale, altri gironi
avrebbero fatto carte false pur di
avere anche loro un “Cervia”, sen-
za dimenticare l’indotto che ogni
domenica portava in città mi-
gliaia di persone».
Il giocatore e il ragazzo più bravo?
«Lorenzo Spagnoli è stato sicura-
mente il più talentuoso, mentre
Davide Bertaccini era un ragazzo
splendido, meraviglioso».❖

guivamo una squadra di paese con i
mezzi da serie A, costoso? Rispetto a
cosa? Al di là dello snobismo per il
reality come mezzo di comunicazio-
ne e per la rete che lo mandava in
onda, sono convinto che abbiamo
narrato il calcio visto dal basso, co-
me nessuno ha mai fatto prima e do-
po».

Cervia e avversari raccontati co-
me Don Camillo e Peppone, una sug-
gestione che è costata 30 milioni di
euro il primo anno e 15 il secondo:
«Ma questo programma - insiste Lam-
predi - ha un grande futuro», paven-
tando un ritorno al reality calcio, ma-
gari una volta ripresi dalla sbornia di
questi ultimi anni.

DA “CAMPIONI” A “UOMINI EDONNE”

Qualche scoria è rimasta: «Eravamo
finti ma sembravamo veri, eravamo
catorci ma sembravamo Porsche», ha
ricordato Emanuele Morelli, oggi as-
sicuratore a Milano Marittima. Ma-
nuel Paesani, bersaglio preferito del-
la Gialappa’s Band e dell’allenatore,
Ciccio Graziani, è finito a fare il troni-
sta a Uomini e Donne: «Non avevo vo-
glia di restare a farmi insultare senza
poter ribattere. È stata un’esperienza
che non mi ha lasciato molto, perché
devi frequentare le feste e a me non
andava di stare in quel mondo», oggi
gioca nel Castrocaro. Francesco Gul-
lo, che millantava un passato nel Basi-

lea, ha aperto una scuola calcio, Da-
niele Rossi è diventato avvocato,
Giorgio Alfieri è passato da Uomini e
Donne per poi fare una comparsata
nel film “Vita Smeralda”. La maggior
parte, però, ha continuato a giocare a
calcio.

La prima edizione è stata vinta da
Cristian Arrieta, Lorenzo Spagnoli e
Fabio Borriello, fratello di quello ve-
ro, che hanno fatto la preparazione
con Inter, Juventus e Milan. Borriello
ha giocato tre anni in C2, poi nella B
svizzera per arrivare, anche lui, a Uo-
mini e Donne. Spagnoli oggi gioca
nell’Imolese in Eccellenza dopo alcu-
ne stagioni in C2 e forse è quello che
ci ha creduto di più, anche se una vol-
ta ha detto: «Calcisticamente parlan-
do non lo rifarei», pur rimanendogli
nel cuore quegli anni vissuti pericolo-
samente e il mese con la Juve.

Arrieta è quello che ha fatto più
carriera e oggi milita nella MLS con i
Philadelphia Union. Dopo il sogno ha
giocato a Lecco, è sbarcato a Porto Ri-
co, due stagioni con gli Islanders
(una specie di serie B statunitense),
per poi fare il grande salto.❖
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Il paradosso

BASKET, EUROLEGA

Oggi ultimo turno Top16
Real-Siena e Roma-Maccabi

Sidisputaoggi lasestaeultimagiorna-
ta delle Top16 di Eurolega con le due
squadre italiane, Siena e Roma, con il
destinogià segnato. Certa di unposto
nei quarti di finale, laMontepaschi sfi-
dailRealaMadrid.AlPalaLottomatica
la Virtus Roma (che deve rinunciare
per almeno 40 giorni al bosniaco,
NihadDedovicperuna«fratturacom-
pletadelquintometatarsodellamano
sinistra»), ormai eliminata, ospiterà il
Maccabi Tel Aviv.

AUTOMOBILISMO

Malore per l’ex pilota
Jackie Stewart

JackieStewartèstatoricoverato inun
ospedalediLondrainseguitoaunma-
loreaccusato suunvolopartito daGi-
nevra. Il 71enne scozzese, tre volte
campionedelmondodi F1 tra il ’69e il
’73, ha lamentato dolori al petto e pri-
madiatterrareaHeathrowèstatosoc-
corso dal personale di bordo. Il figlio
Paul ha spiegato che le condizioni del
padresembranobuone,anchesebiso-
gna appurare le cause delmalore.

CALCIO, PALERMO

Serse Cosmi ha deciso:
Liverani sarà titolare

Nel nuovo Palermo di Serse Cosmi ci
saràspazioperFabioLiverani. Il tecni-
co umbro, subentrato lunedì a Delio
Rossi, dirigendo ieri l’allenamento al
centrosportivodellaBorghesiana(Ro-
ma) invistadelmatchdidomenicase-
raall’Olimpicocontro laLazio,ha inse-
ritol’excentrocampistadiPerugia,La-
zio e Fiorentina, tra i titolari.

CALCIO

Il Venezia parla russo
Korablin è il presidente

Ultimoattodel passaggiodelVenezia
Calcio (serie D) in mani russe con la
nuova proprietà che punta a salire in
pochianniaimassimi livellieaunnuo-
vo stadio. Yuri Korablin, socio unico e
Ad della Venice Football Accademy
srl,harilevatolequotedelclubdall’im-
prenditore padovano Enrico Rigoni.
Korablin, imprenditore di 51 anni di
Mosca,già sindacodiKhimkidal ’91 al
2001, deputato della Duma dal 2001
al 2006 e fondatore del Football Club
Khimki edel Khimki Basket, da ieri è il
nuovo presidente del Fbc Unione Ve-
nezia.

«Fuun successo

Anche gli avversari
ci ringraziavano»

Intervista a FrancescoGraziani

francesco.caremani@gmail.com

«Ciccio» Graziani quando era al Cervia

Quando Shevchenko
chiese l’autografo
a Giuffrida...

Il campione dell’82 «Che brividi quella sera
a Palermo: vennero in quarantamila per vederci»
«Comeerano i ragazzi? Tutti bravi ed educati»

P
PARLANDO DI...

Riesumata
la salma
di Ballerini

Èstata riesumataal cimiterodiCasalguidi (Pistoia) la salmadiFrancoBallerini, l’exct
diciclismo,morto il7 febbraio2010 inun incidenteal rallydiLarciano.Dopo lariesumazio-
ne, dispostadallaprocura, sono stati effettuati rilievi perappurare le causedellamorte. Le
radiografie servono per «mappare» le fratture ossee subite da Ballerini nell'incidente.

47
GIOVEDÌ
3MARZO

2011


